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EDITORIALE

Care iettrici,
cari lettori

«Noi levatrici abbiamo

un chiaro mandato di
assistenza affinché siano

garantite a chiunque pari
opportunità e accesso ai
sistemi di aiuto e assistenza

fin dal principio.»

Prof. Dr. Jessica Pehlke-Milde,

co-responsabile dell'lstituto per levatrici

délia Hochschule für angewandte
Wissenschaften (ZHAW) e levatrice. In precedenza

capo délia ricerca presso l'Istituto per

levatrici délia ZHAW.

Non mi risulta che le levatrici abbiano un ruolo nel settore del soste-

^gno alla prima infanzia». Mi sono imbattuta in questa affermazione
nell'ambito di un sondaggio tra le levatrici in Svizzera, nel quale la

Zürcher Hochschule für Angewandte Wissenschaften indagava sulla rete di col-
laborazione delle levatrici nel campo del sostegno alla prima infanzia. II lavo-

ro «non retribuito» nell'ambito delle reti di sostegno alla prima infanzia non è

ritenuto, da molte delle levatrici che abbiamo intervistato, come parte intégrante
del «lavoro vero e proprio della levatrice». Altre persone che hanno preso

parte al sondaggio hanno invece sottolineato corne le levatrici rivestono un
ruolo centrale nelle prime fasi della genitorialità e della formazione della fami-
glia e si considerano a tutti gli effetti parte del sostegno alla prima infanzia.
In questa prospettiva, le levatrici si assumono la responsabilità di garantire
cure e assistenza di alta qualità a tutte le donne e ai neonati, compresi coloro
che a causa di situazioni di vita difficili hanno particolarmente bisogno di
assistenza e sostegno.
E' stato chiaramente dimostrato che la salute di madré, bambino e famiglia
pud essere migliorata dalla continuità dell'assistenza ostetrica se integrata
all'interno del sistema sanitario e sociale, anche in un'ottica di lungo termine
e transgenerazionale. L'assistenza di donne in condizioni di vita particolari
richiede competenze specifiche e una rete di collaborazione interdisciplinare a

livello professionale che sia in grado di contribuire in modo evidente non solo

facendosi carico del lavorof ma anche alleggerendo i professionisti coinvolti.
Noi levatrici abbiamo un chiaro mandato di assistenza affinché siano garantite

a chiunque pari opportunità e accesso ai sistemi di aiuto e assistenza fin
dal principio.
In questo numéro di «Obstretica» vengono presentati progetti e iniziative di
sostegno alla prima infanzia, la cui ideazione e realizzazione viene approfondita
sulla base di esempi concreti.

Mi auguro che questo possa aiutare a chiarire il ruolo delle levatrici nel sostegno

alla prima infanzia. Anche in futuro sarà importante creare condizioni
quadro in modo che le levatrici siano viste corne attrici socialmente rilevanti
nella fase iniziale della genitorialità e nella salute dei bambini e che siano
remunerate di conseguenza.

Cordialmente,

IfMio- tut*

Jessica Pehlke-Milde
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